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• "V er andare alla scuola di ma-
yy l - ^ g i a devi recarti alla sta 
> \ _1_ zione di King's Cross, al 

binario 9 e tre quarti. Di lì parte lo 
Hogwart Express». Così si sente 
dire Harry Potter, giovane e infeli­
ce orfano di genitori dotati di po­
teri magici, mal tollerato da lon­
tani parenti molto convenziona­
li, proprio all'opposto della magia. 
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QUEL BINARIO CHE PORTA DALLA REALTÀ ALLA MAGIA 
RICORDA IL TUFFO NELLASSURDO DELLA BREXIT 

Ibinari, naturalmente, 
sono denominati con nu­
meri interi e dopo il bi­

nario 9 Harry Potter trova 
il binario 10. Si informa da 
alcuni ragazzini che sem­
brano diretti alla stessa 
scuola. «È semplice -, gli ri­
spondono - tra il binario 9 e 
il binario 10 c'è un muro di 
mattoni, vai di corsa verso 
il muro con il tuo carrello 
dei bagagli e lo attraverse­
rai senza danni». Con qual­
che esitazione, Harry fa 
proprio così e si trova in 

una realtà parallela: il bina­
rio 9 e tre quarti esiste dav­
vero e su di esso è pronto un 
treno a vapore rosso fiam­
mante che lo por terà alla 
scuola di Hogwart. 

Il «binario 9 e tre quarti» 
non è solo un'intelligente 
trovata di Joanne Rowling, 
l'autrice di questa saga mo­
derna, ma può anche rivelar­
si un'efficace chiave di lettu­
ra per cercare di interpreta­
re una serie di «stranezze» 
inglesi. La Gran Bretagna 
che decide di uscire dal­
l'Unione Europea assomiglia 
a Harry Potter che corre 
verso il muro di mattoni alla 
ricerca di una realtà paralle­
la, simile, del resto, a quella 
sperimentata da Alice nel 
Paese delle Meraviglie: cade 
nella tana di un coniglio ed 
entra in un mondo dominato 
dall'inverosimile e dal para­

dossale. Del resto, un altro 
personaggio fantastico, Pe­
ter Pan, il ragazzo che non 
voleva mai crescere, vive 
nell'Isola che non c'è, Mary 
Poppins, la governante dota­
ta di poteri magici arriva 
con il suo ombrello aperto 
portata dal vento dell'Est. 
Un mondo in vario modo ma­
gico che si intreccia con 
quello naturale è, d'altra 
parte, una presenza costan­
te nella let teratura anglo­
sassone, dai tempi di Re Ar-
tù e del Mago Merlino fino al 
Mago di Oz e allo Hobbit. E 
forse non solo nella lettera­
tura ma anche nella politica: 
«I have a dream», ho un so­
gno, dice Mart in Luther 
King in un celebre discorso. 
E la politica americana ha 
sempre vissuto al confine 
t ra sogno e realtà. 

E l'Italia? È un vecchio Pa­
ese disincantato che, al gior­
no d'oggi, ai sogni (e alla po­
litica) crede piuttosto poco: 
a chi vuol impegnarsi nella 
cosa pubblica si potrebbe 
consigliare di leggere, o ri­
leggere, i libri che racconta­
no di Harry Potter. [M. DEA] 
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Hogwarts 
Express 

Alla stazione 
di King's 

Cross, 
al binario 9 
e tre quarti, 

inizia 
l'avventura 

di Harry 
Potter 

nel mondo 
dei maghi 

miliardo 
di dollari 

il guadagno 
di Rowling 
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